
                  I vettori 

Dati 3 vettori in un sistema di riferimento cartesiano si determini modulo, direzione e verso 

del vettore risultante. 

RICORDIAMO: il modulo è la lunghezza del vettore, la sua intensità.                                                                      

La direzione di un vettore è la retta su cui giace il segmento.                                                                                     

Il verso di un vettore è il verso in cui la direzione del vettore viene percorsa. 

 

 Osservando i grafici nella pagina seguente possiamo constatare che                                                              

il  vettore V (colore blu)  ha come coordinate (3;4);                                                                                                            

il  vettore W ( colore verde ) ha come coordinate (7;4);                                                                                           

il  vettore U ( colore rosso)  ha come coordinate (2;1). 

Dato che l’addizione è un’operazione binaria,sommiamo 2 vettori alla volta.                                                                                                                                   

Secondo la proprietà associativa, ho deciso di sommare prima il vettore V con il vettore U e ho 

ottenuto il vettore A con coordinate (5;5). 

Vettore A: vettore V(3;4) + vettore U(2;1)= (3+2;4+1)= (5;5).                                                                                                

Ora possiamo sommare il vettore A con il vettore W, ottenendo il vettore B con coordinate             

( 12;9). 

Vettore B: vettore A(5;5)+vettore W(7;4)= (5+7;5+4)=(12;9). 

Poiché il vettore B è l’ipotenusa di un triangolo rettangolo, usufruiamo del Teorema di 

Pitagora per calcolarne l’intensità : 

B = √122 + 9 2 =  √144 + 81 =√225 =15  

 

                                                              

 



 

Somma del vettore V con il vettore U. 

 

La prima somma genera il vettore A

 

Somma del vettore A con il vettore W per ottenere il vettore risultante B. 



 

Vettore risultante finale, ottenuto dalla somma dei 3 vettori dati. 

 

Scomposizione sul piano cartesiano del vettore risultante. 
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